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A n i m e d i g i t a l i ◆ M o r a v e c e K u r z w e i l

Ex-umani? Arriveranno fra mezzo secolo
MUSIC FINDER
PER COLLEZIONISTI
DI EFFETTI SONORI
■ Si chiama Music Finder
(www.edizioni.bmgricordi.it) ed è la
versione digitale di quelle collezioni
di dischi in vinile che raccoglievano
brani musicali (ma anche, e so-
prattutto, effetti sonori) per le pub-
blicità e per i film. Si tratta, allora,
di brani che venivano intitolati so-
briamente «Moderato adatto a pa-
norami aperti», «Atmosfera da
grandi magazzini», oppure «Effetti
lunari». Frammenti sonori, in ogni
caso, che venivano utilizzati per
creare sottofondi adatti alle imma-
gini più disparate, o destinati a ri-
chiamare direttamente situazioni
reali che le immagini stesso pote-
vano solo evocare.

Music Finder svolge la stessa fun-
zione in Internet. Si tratta di un da-
ta base on line, fra i primi in Italia

nel suo genere, di circa 300 tracce
sonore (ma è previsto che entro la
fine dell’anno diventino il doppio)
tutte disponibili in Real Player. Sito
per professionisti dunque, ma non
solo. Le sezioni «I successi» e
«Classifica» offrono la possibilità
di cercare le canzoni del repertorio
BMG Ricordi in base all’autore, al
titolo o anche all’anno di pubblica-
zione.
Come non bastasse, c’è anche un
archivio tutto dedicato alle colonne
sonore degli ultimi quaranta anni
con più di mille temi e una galleria,
la «45-Teca», dove si può dare
un’occhiata alle copertine dei vec-
chi 45 giri del passato. Ovviamen-
te, benché sia possibile ascoltare
gratuitamente frammenti di tutto il
materiale sonoro contenuto nel si-
to, per avere il brano completo bi-
sogna pagare. È una nuova forma
di vendita della musica che negli
Stati Uniti ha già ampiamente pre-
so piede. j.d’a.
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N el ciberspazio realizzere-
mo il miraggio dell’im-
mortalità, incassando la

promessa del Libro delle Rivela-
zionisecondocuiverràil tempoin
cui la «morte scomparirà». Infatti,
entro cinquedecenni inostri«figli
mentali» - computer e robot - non
solo ci soppianteranno per intelli-
genza, personalità e sensibilità,
ma si connetterannodirettamente
ai nostri cervelli e ci garantiranno
lavitaeternaentrolaretetelemati-
ca.Unavoltaemancipatalanostra
evoluzione dal rozzo paradigma
del DNA, non potremo più consi-
derarci dei banali esseri umani,

quanto piuttosto delle pure intel-
lettualitàdigitali,denominateExe
(Ex-human), impegnate a proget-
tareecostruiresestesse.

Non stiamo inventariando le
deliranti assicurazioni del profeta
millenaristadi turnoolevisionidi
un romanziere di fantascienza,
ma le previsioni «scientifiche» -
supportatedaunprofluviodidia-
grammi e tabelle - di uno dei più
stimati professori, esperto in ro-
botica, della Carnegie Mellon
University: Hans Moravec. Esse
sono contenute in un volume di
recentepubblicazione:«Merema-
chine to trascendent mind»
(Oxford University Press, $25).
Rincara la dose Ray Kurzweil, au-
torevole direttore del Media Lab

del Mit di Boston, promettendo
l’avvento dell’epoca delle «mac-
chine spirituali» con «The age of
spiritual machines» (Viking,
$25.95). Il primo capitolo di en-
trambi i libri è gratuitamente sca-
ricabile dal Web, passando attra-
verso una recensione del «New
York Times», all’indirizzo
httop://www.nytimes.com/
books/99/01/03/reviews/
990103.03mcginnt.html. La prefa-
zione al volume di Moravec è rin-
venibile nel suo sito personale:
http:// www.frc.ri.cmu.e-
du(hpm/.

Ma la radicalità tecno-visiona-
ria dei due guru dell’intelligenza
artificiale non è condivisa da buo-
na parte della comunità scientifi-

ca. Joseph Weizenbaum, uno dei
pionieridei«computerpensanti»,
ha per esempio bollato il prece-
dente libro di Moravec come dan-
nosoquanto«MeinKampf»diHi-
tler. L’entusiasmo di Moravec e
Kurzweilesprimecomunque l’in-
conscio tecnologico della civiltà
occidentale del prossimo millen-
nio che ravvisa nel ciberspazio
uno degli ultimi generatori di
energiautopica inunmondosem-
pre più dominatodallaprosaicità.
Imperniato sulle libere regole del
pensiero piuttosto che sulle leggi
cogenti della materia, la rete rap-
presenta infatti un cosmo entro
cui psiche e anima, liberi dai vin-
coli della fisicità, possono final-
menteconvivereerespirare.

M e d i a m e n t e di Roberto Giovannini
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Avventure
con il joystick
■ Primax, produttore e fornitore
olandesediaccessoriperilcomputer,
lanciaRaptor3DUSB,unnuovo
joystickconconnessioneUSB,valea
direimmediatamentecollegabileal
proprioPcconWindows98,senza
necessitàdidriverecomplesseconfi-
gurazioni.ComeilRaptor3D,re-
centementeannunciato,ancheil
nuovoRaptor3DUSBhaundesign
ergonomico,chepermetteaigiocato-
riaccanitidilimitarel’affaticamen-
to:lasigla«3D»,infatti,staasignifi-
carecheil joystickpuòruotareintre
diversedirezioni,conunangolodi
rotazionefinoa40gradi,dandoal
giocatorepienocontrolloeamplian-
dolavisualedigioco.Cisonoottota-
stipersparare,quattrodeiqualihan-
nounindicatoreluminosocheevi-
denziaseil tastoèstatoattivatoome-
no.Il joysticksipuòacquistareanche
negli ipermercati.

Raptor
3D USB
Primax
per pc
lire 69.000
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Il «mouse»
senza coda
■ Sono di gran moda al momento,
vuoiperchésono«curiosi»,vuoiper-
chésonoassaicomodiepratici.Par-
liamodei«mousecordless»,ovvero
senzafilo.Imousecordlesshannodi-
versivantaggi:sieliminauncavo,ci
sipuòspostareliberamenteconil
mouseanchesuunasuperficiedove
ilfiloci impedirebbediarrivare,echi
èmancinoriescealavorareconpiù
facilità.«Media»haprovatopervoi
il«CordlessWheelMouse»dellaLo-
gitechchetralealtrecosenonadope-
raunsistemaditrasmissionetra
mouseepcditipoinfrarossomaun
trasmettitoreaonderadio.Inpiù,c’è
laconsuetarotellinatraiduepul-
santidelmouse,chefacilitanolo
«scrolling»delle finestredituttele
applicazioniWindows.Inunutiliz-
zoancheimpegnativo,ilmouseLogi-
techhasemprefunzionatoperfetta-
menteeinmodosoddisfacente.

N u o v e t e c n o l o g i e

Il grande schermo in casa
con le meraviglie del Dvd

A nche in Italia, piano piano, comin-
cia a decollare il mercato dei video-
dischi digitali. Anche se nel nostro

paese si profetizza ancora un solido futu-
ro per le vecchie videocassette di una vol-
ta, lariduzionedeiprezzideiDvdplayere
dei Dvd veri e propri - i dischetti grandi
come normali Cd che permettono com-
plesse e notevoli interattività e possibilità
di visione di film - stanno modificando la
situazione.Si sa, sonogliStatiUniti -quasi
sempre - il paese che anticipa di due o tre
anni le tendenzechepoisistabilirannonel
resto dell’Occidente industrializzato. E
secondo gli ultimi dati disponibili, i Dvd
dovrebbero triplicare quest’anno le ven-

dite negli Usa, arrivando a fine anno a 4,3
milionidiunitàdi lettorivenduti,contro il
milione e duecentomila dell’anno passa-
to.

Gli addetti ai lavori avevano comincia-
toaesprimereuncertopessimismosulfu-
turo del Dvd, una tecnologia che promet-
teva grandi sviluppi, consentendo la me-
morizzazione di enormi quantità di im-
magini e suono ad alta definizione su un
normale supporto ottico. I film su video-
dischi digitali hanno infattiunadefinizio-
ne quasi cinematografica, sono più resi-
stenti all’effetto del tempo, e dispongono
di «gadget» di sicuro interesse: si può sce-
gliere la lingua deldoppiaggio, e inalcuni

casi sipuòoptarepervedere lascenagira-
ta da un’angolazione diversa da quella
«normale».

Il cambiamento di rotta è avvenuto
quando,abbastanzadirecente, ilcostodei
lettori è stato di fatto dimezzato. In Italia,
naturalmente,tutto questo avverrà tra un
po‘ di tempo, anche se un certo calo dei
prezzi è effettivamente inatto.Anche l’of-
fertadifilmsuDvdèdecisamenteaumen-
tata: le principali case, comeWarner eCo-
lumbia, solo per citarne due, offronoa cir-
ca 45.000 lire pellicole di recente uscita.
Per saperne di più, «Media» ha provato
uno dei lettori Dvd oggi disponibili sul
mercato: il Philips Dvd930 (costo, circa
1.400.000 lire), che è un po‘ il modello di
puntadellacasaolandese.

L’impressione è molto positiva, anche
se a volte si rimane quasi in difficoltà di
fronteallamiriadedi funzioniedipulsan-
tipresentisulpannelloosul telecomando.
Sulla destra del pannello frontale c’è un
comando a bilanciere per attivare le prici-
pali funzioni meccaniche; al centro c’è il
display con una fila di piccoli pulsanti; a
sinistra troviamo un’anta mobile che na-
sconde il cassetto del disco. Il telecoman-

do è molto grosso, ma estremamente fun-
zionale, e presenta al centro una grossa
manopola combinata «jog&shuttle». Per
settare le molte opzioni del lettore ci sono
dei menu che appaiono sullo schermo te-
levisivo,ancheinitaliano.

Le varie opzioni sono ben congegnate,
facilitando l’impostazione dell’apparec-
chiosuiparametridesiderati; il lettoreè in
grado di leggere dischi sia in formato Pal
cheNtsc (lostandardUsa),eoltreaiDvdil
modello consente di adoperare e leggere
anche normali Cd audio eVideo-Cd. Nul-
la da fare, invece, per i Cd-Rom masteriz-
zati dal computer: manca una testina di
lettura in grado di decodificarli. Sul pan-
nello posteriore c’è un’uscita digitale,due
canali stereo, un’uscita in video composi-
to e una presa Scart che supporta anche il
collegamento diretto Rgb l’unico ingrado
di garantire il massimo della qualità vi-
deo.E «come» sivedono i film?Premessa:
il cinema è sempre il cinema, e per avere i
massimirisultati civorrebbeuntelevisore
digitalea24pollici, conaudiostereoepre-
stazioni «costose». Ma anche con mezzi
«normali» la differenza qualitativa tra
Dvdecassettaèimpressionante.

Cordless Wheel
Mouse
Logitech
per pc
lire 99.000


